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 Italy: country receiving high migration flows – first arrival country  

 

 statistic data on SOGI claims are not collected 

  

 LGBTI asylum seekers  are considered an at-risk category (vulnerable) 

 

 Concerning the SOGI claims for international protection, Italy – despite its restrictive 
policies about asylum seekers and its controversial aptitudes on political recognition 
of LGTBI persons rights (Fleeing Homophobia) – is actually considered as a good 
practice as far as the judicial review process is concerned . 

 

 

Il progetto  

 
• EPSILON è un progetto europeo Erasmus+ KA2 di durata biennale (2016-2018), nato allo scopo di sopperire 

al gap di conoscenze e capacità dei professionisti e volontari che lavorano con i migranti e nell’ambito 
dell’associazionismo LGBTIQ+ in merito al tema specifico dell’accoglienza e dell’inclusione sociale delle 
persone di origine straniera che si riconoscono in identità LGBTIQ+.  

 
• Il progetto è coordinato da IARS (UK) e realizzato in partenariato con: 

• ANS (IT) 
• KMOP (GR) 
• CARDET (CY) 
• MOVISIE (NL) 
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Il progetto  

 
• O1 : analisi e revisione della letteratura e ricerca sul campo - SUPPORTING AND INCLUDING LGBTI 

MIGRANTS (Needs, Experiences & Good Practices)  
  
• O2: corso di formazione face-to-face per operatori dell’accoglienza, professionisti e volontari, attivisti 

LGBTIQ+ adattato per il contesto italiano (manuale disponibile a breve) 
 
• O3: corso in e-learning per operatori e volontari: https://elearning.epsilonproject.eu/login/index.php 
 
• O4: report conclusivo – raccomandazioni e lezioni apprese:  
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Il contenuti formativi  

Module 1 – Being LGBTIQ+  
1.1. Sex, gender, Sexual orientation, sexual identity and gender identity: what are they, how do they differ and how do they inter-connect with each other 
1.2 LGBTIQ+: terminology and definition 
1.3 Trans-identities and gender non-conforming persons 
1.4 Differences between LGBTIQ+ identities and LGBTIQ+ behaviors (MSM and FSM) in a cross-cultural perspective  
1.5 LGBTIQ+ rights in [country]  // country specific  
  
Module 2 – LGBTIQ+ asylum seekers and refugees 
2.1 LGBTIQ+phobia and discrimination towards LGBTIQ+: why LGBTIQ+ might need  international protection? 
2.2 SOGI-claims for asylum seekers in [country]  : basics of the procedure // country specific  
2.3 Bi-sexual, intersexual and asexual asylum seekers: impact on SOGI claims of not being LGT   
2.4 Sex workers and international protection: overcoming the stigma  
2.5 Support system for LGBTIQ+ asylum seekers in [country] // country specific 
2.6 How to talk about LGBTIQ+ -related issues with people from different cultural backgrounds  
2.7 International good practices on how to reach, support and protect LGBTIQ+ asylum seekers in shelters (with a special focus on transgender)  
2.8 How to pose questions on sexual preference and gender identity without crossing other people’s boundaries (according to the UNHCR guidelines) 
  
Module 3 – LGBTIQ+ inclusive environment for migrants, asylum seekers and refugees  
3.1 How to promote inclusive environments for migrants in LGBTIQ+organizations  
3.2 How to recognise homophobia and racism among colleagues and how to challenge it 
3.3 How to increase the acceptance of LGBTIQ+ among newcomers  
3.4 How to deal with personal boundaries (for example in professional/volunteer – LGBTIQ+ refugee relations) 
3.5 How to engage/promote bicultural LGBTIQ+ -friendly people and bicultural LGBTIQ+ people (including 2nd generations) in NGOs // case studies  
3.6 How to work with migrant associations / communities on LGBTIQ+ -related topics // case studies (one per country) 
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Il contenuti formativi  

• Struttura modulare:  adattabile al pubblico e/o al tempo a disposizione. Il training, suddiviso in 3 
differenti moduli, è stato costruito appositamente per essere riadattato in base al livello di conoscenza 
dei partecipanti e alla loro appartenenza ad un ambiente lavorativo o di volontariato che implica già 
alcune informazioni preliminari incluse nella formazione.  
 

 
• Formazione attiva: pochi input teorici, affiancati dal lavoro su casi – analisi di buone pratiche – 

discussioni guidate 
 
 
• Alcuni moduli localizzati ma sostanzialmente una sintesi applicabile al livello europeo  
  

 
 



 Italy: country receiving high migration flows – first arrival country  

 

 statistic data on SOGI claims are not collected 

  

 LGBTI asylum seekers  are considered an at-risk category (vulnerable) 

 

 Concerning the SOGI claims for international protection, Italy – despite its restrictive 
policies about asylum seekers and its controversial aptitudes on political recognition 
of LGTBI persons rights (Fleeing Homophobia) – is actually considered as a good 
practice as far as the judicial review process is concerned . 

 

 

La sperimentazione 

• La sperimentazione del training che si è tenuta a Bologna il 
20 marzo 2018 ha visto la partecipazione di 17 professionisti 
e volontari da diverse regioni italiane quali Emilia-Romagna, 
Veneto, Lombardia, Trentino Alto Adige, Toscana, Lazio.  

• I partecipanti provenivano da differenti contesti lavorativi e 
di volontariato (ricercatori, assistenti sociali, operatori 
dell’accoglienza, attivisti della comunità LGBTIQ+) 

• Valutazione complessiva molto positiva: quasi il 95% di loro 
ha ritenuto che il training fosse “buono” o “molto buono”, 
mentre solamente uno di loro lo ha qualificato come 
“normale” (Tab. 2). Le persone che hanno preso parte al 
training hanno in particolar modo apprezzato 
l’apprendimento attraverso attività pratiche e le discussioni 
sui casi di studio.  

  
 
 

5,9% 

47,1% 

47,1% 

Opinioni sul corso 

Normale Buono Molto buono
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La sperimentazione 

• Dai commenti generali è emerso quanto sia stato per loro essenziale venire a contatto con altre organizzazioni 
che si occupano delle stesse problematiche, in modo da potersi confrontare vicendevolmente soprattutto sulle 
buone pratiche già in uso o che potrebbero essere introdotte o implementate. 

 
• Con riferimento alla conoscenza pre-formazione delle tematiche affrontate, in una scala di auto-valutazione da 

1 a 10, il 60% dei partecipanti ha ritenuto di possedere una conoscenza sufficiente/buona mentre il restante 
40% ha valutato che la propria conoscenza fosse insufficiente. Al termine del training il livello generale di 
conoscenza è salito a quasi 95%, con un incremento di 35 punti percentuali  

 
• Per quanto concerne il tempo dedicato ai vari temi affrontati, per il 30% dei partecipanti è stato insufficiente, 

specificando che avrebbero preferito avere più ore a disposizione per approfondire i molti argomenti 
presentati.  
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E-learning 
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Conclusioni  

• I risultati finali del progetto EPSILON hanno messo in evidenza come il tema dei migranti LGBTIQ+ risulti ancora poco 
approfondito, in particolare dal punto di vista degli studi e della raccolta di dati. 

• Sul versante delle pratiche si è invece assistito ad un progressivo incremento delle attività di supporto predisposte a 
favore, in particolare, dello specifico gruppo dei richiedenti asilo e rifugiati LGBTIQ+, per i quali molte associazioni 
dell’attivismo locale LGBTIQ+ stanno mettendo a disposizione, in particolare negli ultimi anni, servizi specifici di 
assistenza al percorso di protezione internazionale SOGI e di supporto all’integrazione all’interno della comunità 
LGBTIQ+ e più in generale della società. 

• Dall’altro lato, passi avanti più timidi sono stati fatti dalle organizzazioni che si occupano espressamente 
dell’accoglienza, ove manca ancora una preparazione specifica sul tema da parte degli operatori e volontari che 
lavorano con i migranti.  

• Nel complesso il training EPSILON ha dato buoni risultati e ci si augura che questo possa diventare uno strumento di 
formazione e approfondimento per tutti i professionisti e volontari che potrebbero, vorrebbero o sono già in contatto 
con migranti, rifugiati e richiedenti asilo LGBTIQ +.  

• In tal senso la formazione EPSILON, creata e sperimentata nel corso del progetto, potrebbe risultare utile per 
colmare questi importanti gap e venire incontro alle esigenze e ai bisogni di questo specifico gruppo di migranti, 
migliorando di fatto anche la loro vita in termini di integrazione sociale e diminuzione delle discriminazioni 
eventualmente subite. 

• Il networking è ribadito come esigenza fondamentale – dovrebbe essere incentivato e strutturato  
 




